
The Mist (2007)
Un film di Frank Darabont con Thomas Jane, Marcia Gay Harden, Andre Braugher, Laurie Holden,
Toby Jones, Jeffrey DeMunn. Genere Horror durata 127 minuti. Produzione USA 2007.

Uscita nelle sale: 10/10/2008

Giancarlo Zappoli - www.mymovies.it
Dave Drayton vive con la moglie e il figlioletto Billy in una casa fuori città. Subito dopo una tempesta
particolarmente violenta inizia a diffondersi una nebbia che non sembra avere ragioni meteorologiche.
Insieme al vicino di casa Brent Norton (col quale non ha buoni rapporti) e a Billy  Dave si dirige con il
suo fuoristrada verso il supermercato locale. Lungo il percorso incontrano mezzi militari che si dirigono
verso la nebbia. Brent fa allora riferimento a un misterioso Progetto. Ben presto tutti gli occupanti del
supermercato si troveranno avvolti dalla nebbia all'interno della quale si muovono creature mostruose.
L'incubo ha inizio.
Stephen King è un autore tanto fortunato sul piano letterario quanto poco accorto nell'assegnare i diritti
delle proprie opere per la trasposizione sullo schermo. In buona parte dei casi il suo già cospicuo conto
in banca deve essere aumentato ma non è certo aumentata la stima dei frequentatori delle sale. I film
'da King' sono spesso letture superficiali della struttura di base delle sue opere dalle quali sono stati
espunti tutti gli approfondimenti psicologici di cui l'autore è abile artefice.
Per questo film tratto da un racconto incluso nella raccolta "Scheletri" invece siamo di fronte a una delle
(purtroppo) non  frequenti eccezioni. Darabont, già esperto 'kinghiano', riesce a offrire un efficace
saggio di come si possa trasporre un testo letterario sullo schermo potenziandone la valenza simbolica.
Se l'assunto di partenza è già stato sperimentato da Maestri (vedi ad esempio Buñuel con 'L'angelo
sterminatore') e non grazie alla costrizione iniziale di un gruppo di individualità diverse costrette da un
evento drammatico a condividere un spazio chiuso, il regista riesce a trarre da questa idea di partenza
l'occasione per rileggere le dinamiche interpersonali e, forse, per fare qualcosa di più. 
Man mano che il film procede e che l'orrore si fa più tangibile ciò che colpisce nel profondo lo spettatore
non sono tanto i mostri assetati di sangue a cui tanto cinema ci ha in qualche modo abituato. Essi sono
e restano uno strumento. Ciò che a Darabont interessa è la lettura dell'America di oggi (ma, con
qualche variazione non sostanziale, potremmo aggiungere di tutto il mondo occidentale) in cui l'iniziale
solidarietà contro la distruzione imminente finisce con il frantumarsi in una miriade di prese di posizione
dove l'ego e i condizionamenti sociali di origine prendono il sopravvento. Si può essere razionali non
negando l'evidenza nei confronti dell'impensabile ma si può anche invece decidere (proprio in nome di
una supposta razionalità) di chiudere gli occhi dinanzi all'evidenza. Si può esasperare un misticismo
fideistico che ha tutte le premesse della crudeltà così come consentire a risentimenti a lungo covati di
venire in superficie. Tutto questo viene portato sullo schermo avendo sempre presente lo sviluppo
dell'azione e costruendo un progress di tensione in cui l'effetto speciale nasce dagli abissi dell'animo
umano, dalle sue pulsioni più profonde e anche dalle sue contraddizioni. È grazie a questo progressivo
scavo delle singole psicologie che il j'accuse contro esperimenti top secret si affianca senza alcun
moralismo alla compassione (nel senso più alto del termine) nei confronti di Dave. Che dovrà affrontare
l'orrore più insostenibile. Avvertenza per gli appassionati: fin dalla prima scena Darabont paga il suo
debito di riconoscenza a un maestro del genere. Non vi sarà difficile scoprire in quale modo.
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